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FACOLTA’ DI SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI 
 

IL PRESIDE 
 
 

Vista          la legge 9 maggio 1989 n. 168; 
Visto           il Regolamento per il conferimento del titolo di Professore Emerito e                  
                   di  Professore Onorario emanato con D.R. n. 499 del 20.07.2010 in             
                   vigore  dall’1.11.2010 vigente fino al 6 maggio 2013; 
Visto           il Regolamento per il conferimento del titolo di Professore Emerito e  
                   di  Professore Onorario della Facoltà di Scienze MFN, emanato con  
                   Disposizione del Preside n. 8/2011 del 6 luglio 2011  e successive  
                   modifiche; 
Viste           le delibere del S.A. del 23 aprile 2013 e del Consiglio di  
                   Amministrazione del 7 maggio 2013 che hanno approvato il nuovo  
                   Regolamento per il conferimento del titolo di Emerito ed Onorario; 
Vista           la delibera della Giunta di Facoltà del 27 maggio 2013; 
Visto           il successivo parere favorevole in merito al nuovo Regolamento da  
                   parte della Commissione che si è occupata della stesura del  
                   previgente Regolamento Emeriti della Facoltà (così come illustrato  
                   nella seduta della Giunta del 27 maggio 2013) 
 

DISPONE 
 
l’emanazione del Regolamento per il conferimento del titolo di Professore 
Emerito e di Professore Onorario della  Facoltà di Scienze MFN. 

 
 

Articolo 1 -  Oggetto e Finalità 
 
1.1 Il presente Regolamento disciplina il conferimento del titolo di 
“Professore Emerito” e di “Professore Onorario” in conformità a quanto disposto   
dall’ art. 111 del Testo Unico delle leggi sull’istruzione superiore approvato con 
R.D. n.1592/1933 e dall’art.15, comma2, della Legge n.311/1958. Entrambi i 
titoli sono riconoscimenti di carattere eccezionale, assegnati esclusivamente a 
Professori Ordinari che abbiano fornito un contributo di estrema rilevanza 
all’avanzamento della loro disciplina e che abbiano portato particolare prestigio 
a Sapienza Università di Roma. 

 
Articolo 2 - Requisiti 

 
2.1 Il conferimento del titolo di “Professore Emerito” può essere proposto per i 
Professori Ordinari che siano stati collocati a riposo o dei quali siano state 



accettate le dimissioni, che abbiano prestato almeno venti anni di servizio in 
tale qualità, alla data del collocamento a riposo o dell’accettazione delle 
dimissioni. Il conferimento del titolo di “Professore Onorario” può essere 
proposto per i Professori Ordinari che abbiano prestato almeno quindici anni di 
servizio nella qualifica. 
 
2.2 La proposta potrà riguardare esclusivamente docenti che: 
 
a) non abbiano riportato condanne penali passate  in giudicato; 
b) non abbiano subito alcun provvedimento disciplinare; 
c) non abbiano subito alcun provvedimento da parte dell’Ateneo per 
inadempienze in ordine all’attività scientifica e didattica; 
d) non siano incorsi in infrazioni del Codice Etico; 
e) siano in quiescenza da non oltre 12 mesi; 
 
2.3 I candidati al titolo di Professore Emerito e di Professore Onorario devono 
soddisfare i seguenti due criteri:  
a) aver apportato un contributo di grande rilievo alla disciplina, dimostrato da 
pubblicazioni di alto profilo a livello internazionale  e dall’ottenimento di 
prestigiosi riconoscimenti accademici, oltre al soddisfacimento dei requisiti 
stabiliti dall’ANVUR per la partecipazione alle Commissioni di abilitazione 
scientifica nazionale aumentati del 20%; 
b) aver contribuito in modo molto significativo all’innovazione nel campo della 
didattica o all’organizzazione della ricerca, ovvero aver fornito un contributo di 
rilievo alla comunità nelle forme specifiche delle diverse aree disciplinari. 
 

 
Articolo 3 – Procedura per il conferimento del titolo 

 
3.1 La proposta di conferimento del titolo di Professore Emerito o di Professore 
Onorario deve essere presentata al Preside di Facoltà da dieci proponenti, con 
allegato un breve profilo curriculare, che illustri  il soddisfacimento dei  previsti 
requisiti.  Almeno 5 proponenti devono essere membri della Facoltà di Scienze, 
gli altri possono appartenere ad altre Facoltà, o anche altre istituzioni di ricerca 
italiane o estere. Le  proposte debbono essere presentate entro il mese di 
gennaio dell’anno successivo a quello del pensionamento o dimissione. 
 
3.2 Il Preside trasmette ciascuna proposta al Dipartimento di competenza. 
Una volta che ciascuna proposta abbia acquisito il parere favorevole del 
competente Dipartimento la valutazione complessiva dei previsti requisiti sarà 
effettuata  dalla   Commissione nominata dal Preside e composta da sei membri 
scelti tra i professori ordinari ed emeriti di ciascuno dei sei dipartimenti più un 
presidente scelto tra i professori emeriti. 
I professori in servizio che compongono la Commissione non devono aver 
compiuto i 64 anni d'età al momento della nomina. 
La Commissione rimane in carica per quattro anni e i suoi componenti non 
possono essere rinominati più di una volta. 



Comunque, alla scadenza, la Commissione deve essere rinnovata per almeno il 
50% dei suoi componenti. 
La Commissione a conclusione dei suoi lavori redigerà una relazione con i 
nominativi da proporre all’ Assemblea di Facoltà per il voto assembleare, 
motivandone l'eccezionalità. 
La Commissione, al fine di meglio valutare i diversi aspetti delle candidature, 
può consultare i proponenti e chiedere pareri esterni. 
Su richiesta esplicita dei proponenti, il Preside può portare in discussione 
nell’Assemblea di  Facoltà e mettere al voto anche le candidature che non sono 
state selezionate dalla Commissione. 
 
In merito alle proposte delibera l’ Assemblea di Facoltà, nella composizione 
ristretta ai professori di prima fascia. 
 
La votazione avviene per via telematica.  
 Per ciascuna candidatura verranno conteggiati solo i voti espressi con un “SI” o 
con un “NO”. 
Per ciascun candidato  la votazione è valida solo se il numero dei votanti 
risulterà superiore alla metà degli aventi diritto al voto; 
 
Per ciascuna candidatura la proposta è approvata se il numero dei SI raggiunge  
la maggioranza  dei voti espressi nella relativa votazione. 
 
Le votazioni sono indette con  apposito punto all'odg della convocazione 
dell’Assemblea di Facoltà in cui  vengono presentate le candidature ed hanno 
luogo, di norma,  nei due giorni successivi a quello della convocazione 
dell’Assemblea, in un orario che sarà comunicato al momento della 
convocazione dell’Assemblea di Facoltà. 
 
3.3 Le proposte approvate dall’Assemblea  sono infine sottoposte 
all’approvazione del Senato Accademico, prima di essere inoltrate al Ministero 
dell’Istruzione, Università e Ricerca, per il provvedimento finale di competenza. 
 
 

Roma, 22 luglio 2013                                  Il Preside 
                                                          Prof. Piero Negrini 

 
 


